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D I R E t t I V E

DIRETTIVA 2008/6/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 20 febbraio 2008

che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno completamento del mercato interno
dei servizi postali comunitari

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 47, paragrafo 2, gli articoli 55 e 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Nella risoluzione del 7 febbraio 1994 sullo sviluppo dei
servizi postali comunitari (4) il Consiglio ha individuato
come uno dei principali obiettivi della politica postale
della Comunità conciliare la graduale e controllata aper-
tura del mercato postale alla concorrenza e la garanzia
duratura della fornitura del servizio universale.

(2) La direttiva 97/67/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 dicembre 1997, concernente regole comuni
per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali
comunitari e il miglioramento della qualità del servi-
zio (5), ha istituito un quadro regolamentare per il settore
postale a livello comunitario, che comprende misure
volte a garantire un servizio universale e la determina-
zione di limiti massimi per i servizi postali che gli Stati
membri possono riservare al proprio fornitore (o ai pro-
pri fornitori) del servizio universale al fine di mantenere
il servizio universale — limiti che dovrebbero essere gra-
dualmente e progressivamente abbassati — e un calenda-
rio per l’adozione di decisioni relative alla prosecuzione
dell’apertura del mercato alla concorrenza al fine di
creare un mercato unico dei servizi postali.

(3) L’articolo 16 del trattato mette in rilievo l’importanza dei
servizi di interesse economico generale nell’ambito dei
valori comuni dell’Unione europea, nonché il loro ruolo
nella promozione della coesione sociale e territoriale.
Esso afferma che si dovrebbe provvedere affinché tali
servizi funzionino in base a principi e condizioni che
consentano loro di assolvere i loro compiti.

(4) Il ruolo positivo svolto dai servizi di interesse economico
generale è stato sottolineato dallo Speciale Eurobarome-
tro n. 219 dell’ottobre 2005, dove si indica che i servizi
postali costituiscono il servizio di interesse economico
generale più apprezzato dagli utenti nell’UE, con il
77 % di pareri positivi delle persone intervistate.

(5) Nella misura in cui costituiscono uno strumento essen-
ziale di comunicazione e di scambio di informazioni, i
servizi postali svolgono un ruolo fondamentale che con-
tribuisce agli obiettivi di coesione sociale, economica e
territoriale nell’Unione. Le reti postali hanno un’impor-
tante dimensione territoriale e sociale che consente l’ac-
cesso universale a servizi locali essenziali.
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